
Un racconto breve 
Osserva le tre vignette e prova ad inventare un racconto. Prima scrivi una breve 

introduzione; dopo scrivi lo sviluppo accanto alle tre immagini; infine inventa un finale e 
illustralo nell’apposito spazio. Nel rettangolo arancione scrivi un TITOLO ADATTO, ma 
fallo solo quando avrai terminato di scrivere il racconto. 
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Qui scrivi l’introduzione.  

 
....................................................................................... 



 Ora leggi il VERO RACCONTO scritto da F.Lanza 
 

La luna 
In una notte d’estate un contadino portò il suo ciuco ad abbeverarsi alla fontana. 
In cielo c'era una luna valorosa, che luceva come giorno chiaro, e si specchiava 
tutta in fondo all'acqua. 
 
— Ohi, ciuco, beviti l'acqua quanta ne vuoi, ma non ti bere la luna perché mi serve 
per illuminare l’aia quando lavoro la notte. 
L'asino zitto continuava a bere. All’improvviso una nuvola lesta si mise dinanzi alla 
luna e la nascose tutta. Non vedendola più in fondo all'acqua, il contadino si 
infuriò e, afferrato il ciuco alla gola, cominciò a gridargli: 
— T'avevo detto di non bere la luna e tu l'hai bevuta, ciuco di non so che. Vomita 
subito la luna, che t'ammazzo. 
L'asino scrollava il capo per liberarsi; e lui, stringendolo più forte: 
— T'ho detto vomita la luna! Bada che t'ammazzo. 
E mentre diceva così, picchiava senza pietà il povero asinello. 
Tante gliene diede che l'ammazzò davvero; e mentre l'asino stirava le cuoia, la 
nuvola si tolse lesta d'innanzi alla luna, e quella ritornò subito in fondo all'acqua, 
bella lucente. 
 
Allora il contadino, soddisfatto disse all’asinello steso a terra morto: 
— Ah, l'hai intesa ora la ragione? Ben ti sta, che sei morto come un ciuco che sei. 
Di asini io posso averne quanti ne voglio, ma la luna era una, e se non la vomitavi 
io restavo al buio. 
 
Adattamento da Francesco Lanza  "Mimi siciliani" 
 

 Circonda con il colore verde l’introduzione, con il rosso lo sviluppo e con il blu il finale di 
questo racconto. 

 

 Rispondi sul quaderno. 
1. Il racconto scritto da te è simile al racconto scritto da Francesco Lanza? 
2. In quale parte del racconto ci sono più differenze: nell’introduzione, nello sviluppo o 

nel finale? 
3. Quale dei due ti piace di più: quello scritto da te o quello scritto da Francesco Lanza? 

E perché? 
4. Il titolo inventato da te e quello inventato da Lanza sono simili? 

 
 Accanto al nome di ogni personaggio scrivi almeno tre azioni che essi hanno 

compiuto nella vicenda raccontata da F.Lanza. 
 
Il contadino ............................................................................................................................................................ 
 
Il ciuco  .................................................................................................................................................................... 
 
La luna  .................................................................................................................................................................... 


